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Naufragio 
sul Nilo 

Ore di ansiosa attesa alla Malpensa, dove alle 17,05 è atterrato 
il Dc-9 con a bordo i turisti scampati alla tragedia 
Dieci sono stati accompagnati in ospedale per accertamenti 
Per lo choc una ragazza di 19 anni non riesce più a parlare 

A casa i superstiti del Nubia 
1 32 superstiti de) naufragio della «Nubia» sono 
atterrati a Milano Malpensa ieri pomeriggio alle 
17,15: otto di essi sono rimasti a bordo per rag
giungere lo scalo romano di Ciampino, altri dieci 
sono stati accompagnati in ospedale per accerta
menti, nessuno presenta ferite gravi, ma molti so
no in stato di grave choc, una ragazza di 19 anni 
non riesce a parlare da 24 ore. 

ROBERTO CAROLLO 

H MILANO. Maglietta rossa, 
pantaloni corti, il primo dei 32 
sopravvissuti scende dalla 
scaletta alle 17,15 precise. 
Nessuno lo sorregge, segno 
che sta bene. Dietro di lui una 
ragazza con fasciatura alla 
gamba, poi un'altra, vestito 
rosso, caviglia bendata e (a-
scia al braccio destro. Molti 
hanno ancora addosso quei 
pochi stracci che indossavano 
laggiù, nell'inferno di Edfu. 
Sui volti di tutti l'angoscia di 
chi ha visto la morte negli oc* 
chi, perduto amici, conoscen
ti, semplici compagni di cro
ciera con i quali si stringe ami* 
clzia In pochi giorni. C'è chi li 
ha visti scomparire nelle ac
que del Nilo, senza poter far 
nulla per salvarli; un'esperien
za agghiacciante che non sì 
dimentica in poche ore. «Ci 
splace - dicono I responsabili 
dell'aeroporto e della Europ 
Assistance - ma questa gente 
e ancora troppo sconvolta, se 
qualcuno vorrà parlare con i 
giornalisti vi chiameremo». Un 
cordone impenetrabile Impe
disce di avvicinare i superstiti 
che scendono dalla scaletta 
alla spicciolata, alcuni, una 
decina, partono verso gli 
ospedali, gli altri 22, che stan
no fisicamente meglio, torna

no a casa con 1 parenti. 
L'aeroporto intercontinen

tale della Malpensa è deserto, 
sotto un'afa Irrespirabile amici 
e congiunti aspettano da ore il 
volo BJ 00001 da Luxor, il 
Dc9 della Unifly Express che 
sta riportando in Italia gli 
scampati della «Nubia». Era 
atteso per le 15,30, ma arrive
rà soltanto due ore più tardi. 
«Non per ragioni tecniche -
precisa il dottor Mauro Ca
priata, della Europ Assistance 
- ma perché abbiamo voluto 
una visita accurata di tutti pri
ma dell'imbarco». Tra i paren
ti in attesa sentimenti diversi e 
talvolta contrastanti: chi ha 
appreso la notizia direttamen
te attraverso una telefonata, 
chi dal telegiornale, chi dai 
quotidiani Ieri mattina. Qual
cuno sa già che su quel volo 
non ci saranno tutti. Come Lo
renzo Renzi di Firenze: Paola, 
la sorella della sua fidanzata, è 
tra i dispersi, è rimasta laggiù, 
in quelle acque maledette che 
hanno trasformato l'avventura 
sotto le Piramidi in un incubo 
infernale, Altri, come Virgilio 
Liberti di Cremona, tirano un 
sospiro di sollievo*, la figlia 
Giovanna e il genero Claudio 
Botti stanno bene. «Ci aveva 
telefonato questa notte alle 

due - racconta - per dirci che 
sarebbe rientrala in anticipo 
causa uno sciopero aereo». 
Una bugia, per non allarmare ì 
genitori. «Poi, stamattina è ve
nuto il mio consuocero con il 
giornale e ho appreso la veri
tà. Anche se avevo parlato 
con Giovanna, per un attimo 
mi sono sentito tremare, ho 
divorato quell'elenco di morti 
e dispersi con il groppo alla 
gola. Rimborsi, assicurazione? 
Non me ne importa nulla, 
quello che conta è che siano 
salvi». Giovanna e Milena Da* 
nei su quell'aereo hanno la so* 
rella, Anella, 47 anni, com
mercialista di Milano, «Ogni 
anno fa crociere come questa, 
ma non sappiamo neanche 
con chi fosse partita. La noti-
zìa del naufragio l'abbiamo 
avuta stamattina da un ami
co». Anella Danei si è salvata: 
era nel bar quando la Nubia è 
stata travolta dalla tempesta, 
in un attimo si è trovata in ac
qua, si è aggrappata a un asse 
di legno, ha rischiato di anne
gare mille volte finché non 
l'ha tratta in salvo un pescato
re egiziano. 

C'è anche chi ha evitato per 

Euro caso di trovarsi su quella 
ara galleggiante, come Italo 

Sabbadini, 50 anni, di Magen
ta. «Solo un contrattempo ci 
ha trattenuti a casa. Da sette 
anni io e mia moglie facciamo 
sempre le vacanze con la fa
miglia di Mario Galasi, mio co
gnato». LI aveva visti l'ultima 
volta a Linate quando li aveva 
accompagnati alla partenza 
per 11 Cairo. Una prima telefo
nata rassicurante dalla capita* 
le egiziana qualche giorno fa, 
poi la notte scorsa una conci
tata conversazione da Luxor. 

i^^V ' 
«È stata una cosa trcmonlA 
indescrivibile» e la comuni^ 
zione che si interrompe. 

Altre testimonianze vengo
no dal personale medico della 
Europ Asssistance che ha 
viaggiato con i superstiti. 
«Hanno vissuto un'esperienza 
allucinante, prima quell'im
provviso uragano con vento 
battente e pioggia di traverso 
che In pochi secondi ha mes
so la nave sottosopra, poi l'an
goscia di vedersi il marito, o 
ramtco, o il conoscente spari
re, inghiottito dal sorghi. Una 
donna ha visto morire così il 
padre e la madre, un'altra ha 
tentato di trascinare il corpo 

del manto da'la cabina nella 
quale era rimasto impugiona-
to, ma la (orza della dispera
zione non le è bastata a salvar
lo. Ma sono tutti terrorizzati. 
C'è una ragazza di 19 anni, 
che viaggiava insieme alla so
rella e ai genitori, che non rie
sce più a parlare, evidente
mente lo choc è stato violen
tissimo. Sa com'è, dopo qual
che giorno si diventa tutti ami
ci, si familiarizza, e veder mo
rire qualcuno in quel modo 
orribile...». 

Sulla pista della Malpensa si 
muovono rapidamente le am

bulanze per trasportare i feriti, 
dieci in tutto, mentre otto per
sone restano a bordo, scende
ranno a Ciampino verso le set
te. Susanna e Sabrina Sparti 
vengono accompagnate nel
l'ospedale milanese San Raf
faele, Maria Luisa Cavallin e 
Claudio Favero, una coppia di 
friulani di Casarsa, partono 
per Pordenone, così Giusep
pina Visentin e Aldo Ceccone, 
di San Vito al Taglìamento. 
Ceccone era stato dato per di
sperso fino a ieri mattina, in
vece si è salvato. Massimilano 
Bartolini e Paola Gronchi, feri
ta al polso, sono partiti per l'o
spedale Careggi di Firenze. A 

tutti l'antitetanica, qualcuno 
in quei vortici del Nilo ha inge
rito acqua e nafta. 

Un po' per volta la tensione 
si allenta, toma il sollievo del 
ritorno a casa e della vita che 
continua. Peccato che i re
sponsabili del Best Tours non 
trovino di meglio che conse
gnare ai giornalisti, con il co
municato stampa, un depliant 
che illustra minuziosamente le 
delizie di una crociera a bor
do della «Nubia»: tutto raffina
ta eleganza e comfort tecno
logico, «una vacanza per chi 
sa viaggiare». Il gusto del ma
cabro, evidentemente, non ha 
limiti. 

Ha 13 anni Renzo 
il più giovane 
fra i dispersi 
• r . MILANO. Probabilmente 
era II passeggero più giovane 
della «Nubia». Lorenzo Pe-
drazzoli ha tredici anni, era 
partito sabato scorso con la 
madre Giovanna Montorfano, 
42 anni, per questa crociera In 
Egitto die sicuramente aveva 
acceso la sua lantasla di ra
gazzo. Ora in via Morandi, una 
strada alla perileria di Monza 
dove I Pearazzolt abitano, i 
pochi rimasti In questa vigilia 
di Ferragosto si aspettano dal
le notizie la conferma della lo
ro speranza', che Lorenzo sia 
ritrovato presto sano e salvo. 
Darlo Oggloni, quindici anni, 
la laccla aperta e la corporatu
ra robusta di chi la sport, è 
uno dei pochi amici di Loren
zo nel condominio. «Venerdì 
- dice * dovevamo andare in 
piscina, ma poi Lorenzo ha ri
nunciato perché doveva an
cora preparare le valigie per il 
viaggio*. Dario non è loquace, 
ma conosce bene Lorenzo, dj 
due anni più giovane di lui. E 
un ragazzo maturo? «Sì, è un 
ragazzo serio, con cui si può 
parlare». 

La notizia alla famiglia Og-
gioni (obliano al quinto piano, 
proprio sopra l'appartamento 
occupato dal Pedrazzolì-Mon-
lorfano) è arrivata Ieri mattina 
presto per telefono. «Credevo 
che fosse successo qualcosa a 
nostro figlio più grande, che e 
in vacanza - dice il signor Og-

gioni -, tanto mia moglie urla
va e piangeva». Dall'altra par
te dell'apparecchio c'erano I 
fienltori della signora Montor-
ano, I nonni diLorenzo, che 

mettevano al conente vicini e 
amici di quanto stava succe
dendo, delle loro angosce. La 
signora Giovanna aveva tele
fonato dall'Egitto nel cuore 
della notte, lei era salva, ma 
Lorenzo risultava disperso. Il 
padre di Lorenzo è stato avvi
sato in Sardegna, dove si trova 
in vacanza, Ieri pomeriggio 
era già rientrato per prosegui
re verso l'Egitto, dove è rima
sta anche la moglie. 

In questi approcci un po' 
frettolosi con i vicini, vengono 
fuori alcune pennellate su Lo
renzo. un abbozzo appena del 
suo ritratto. Alto per la sua 
età, un metro e settanta; un 
po' introverso, ma pieno dì 
energia. «Faceva tutti gli sport 
- dice Oggloni -, nuotava, 
giocava a tennis, a basket. Per 
un certo periodo di tempo è 
stato anche nei boy scout. Ci 
sono tutte le premesse, in
somma, perché si sia salvato, 
anche se si è trovato in una 
situazione difficile». 

Lorenzo Pedrazzoli studia 
in un istituto privato di Monza, 
in San Giuseppe; quest'anno 
frequenterà la terza media. E 
figlio unico. I genitori lavora
no, la madre in uno studio 
professionale anche se non a 
tempo pieno, il padre come 
periio. DB.M. 

Nel caos dopo la tragedia nomi sbagliati nella lista dei «dispersi» 
Le terribili storie di famiglie e di gruppi di amici distrutti 

«Io morto? Macché, eccomi qui...» 
Dietro ogni nome del freddo e burocratico elenco 
dei «dispersi», una storia, momenti felici per una va
canza tanto attesa e il dramma di quel pugno di 
minuti, quando la «Nubia» è stata spazzata dal. uraga
no, C'è chi è stato dato per disperso nella confusione 
del momento e poi è stato ritrovato e chi, invece, ha 
visto sparire il coniuge, il fidanzato, il figlio che erano 
accanto a lui sino a pochi istanti prima. 

• i ROMA. L'elenco dei «di
spersi» (un modo pietoso per 
parlare delle vittime della tra
gedia) nelle prime ore dopo 
l'affondamento del «Nubia». 
comprendeva ancora sedici 
italiani. Ecco i loro nomi: Lo
renzo Petrazzoli (Monza); 
Giorgio Bruni (Ferrara); Mar
cella Degli Innocenti (Firen
ze); Isabella Fantozzi (Firen
ze); Silvana Lorenzoni (Vicen
za); Bruno Modena (Lucca); 
Marisa Modena (Lucca); Pao
lo Nincheri (Firenze): Manue
la Piccoli (Treviso); Fernando 
Risoni (Vicenza); Paola Saina-
tì (Firenze); Elda Sainati (Fi
renze); Luigi De Scalzi (Vige
vano); Anna Buoncristiani 
(Termoli); Giovanni De Cala 
(Termoli); Roberto Porcarellì 
(Palermo). 

Naturalmente, con il passa
re delle ore, la situazione sta 
livemente mutando. Intanto, 
la polizia egiziana ha comuni* 
cato che nelle acque del Nilo 
sono stati già recuperati i cor* 

pi di cinque turisti italiani e di 
quattro membri dell'equipag
gio. Ma sull'identificazione 
definitiva dei corpi recuperati 
sussistono dubbi e incertezze. 
Le famiglie in attesa In Italia di 
notìzie certe, sono dunque 
ancora in ansia. C'è chi non si 
rassegna al peggio e spera an
cora. I tatti dimostrano che 
l'elenco dei nomi delle vittime 
•potrebbe ancora mutare. 
Qualcuno, infatti, potrebbe 
persino essere stato salvato 
dagli abitanti dei villaggi spar
si lungo ì) Nilo, sul luogo della 
tragedia. Aldo Cecone, 31 an
ni, dì San Vito al Taglìamento, 
per esempio, era stato dato 
per disperso. Invece è stato 
poi ritrovato, ferito non grave
mente, in un ospedale. Ha ri
portato soltanto la frattura dì 
alcune costole. Si è salvata an
che la moglie Giuseppina Vi
sentin, di 26 anni. 1 due sono 
sposati da poco tempo e ave
vano optato per una vacanza 
in Egitto, sognata da molto 

tempo. Erano partiti insieme 
ad altri due pordenonesi che 
si sono salvati. Qualche barlu
me di speranza si nutre anche 
per Emanuela Piccoli, di 33 
anni, Impiegata di Treviso. Fi
gura nell'elenco del dispersi, 
ma i familiari sostengono che 
non poteva essere sulla nave. 
Dicono che Emanuela, partita 
da Roma II 6 agosto scorso, 
aveva detto di voler seguire, 
una volta al Cairo, un percor
so alternativo al resto della 
comitiva. Insomma, avrebbe 
dovuto salire sulla nave molto 
più tardi di tutti gli altri. Ema
nuela Piccoli lavora a Treviso 
come assicuratrice ed è spo
sata e separata. Nell'elenco 
dei dispersi si trovano anche i 
coniugi Fernando Rigoni e Sil
vana Lorenzoni, di Sandrigo 
(Vicenza). Per i coniugi, a 
quanto riferiscono i familiari, 
si trattava della prima crociera 
in venti anni di matrimonio. 
Erano stati a lungo indecisi, 
poi non avevano resistito all'i
dea del Cairo, delle piramidi e 
dei monumenti della Valle dei 
Re. 

Sulla fine di Paola Sainati, 
dì 26 anni, studentessa unìver-
sitaira, c'è il racconto terrìbile 
del fidanzato Riccardo Raggi, 
di 19 anni, scampato alla tra
gedia. Ha detto: «Il fortunale è 
arrivato all'improvviso. Ho vi
sto la mia ragazza aggrapparsi 
a qualcosa e poi sparire, tra

scinata lontano da una monta
gna d'acqua. Eravamo sul 
ponte della nave, lo non ho 
potuto fare niente. DI quello 
che è avvenuto dopo, non ri
cordo nulla-. Riccardo Raggi 
e Paola Sainati, tacevano par
te di una numerosa comitiva 
di toscani che avevano scelto, 
tutti insieme, la vacanza in 
Egitto. Quattro del gruppo ri
siedono a Lucca e tre a Firen
ze. Insieme alla Sainati e a 
Riccardo Raggi, c'erano la zia 
di Paola, Elsa Sainati, di 43 an
ni che aveva con sé i figli Da
vid e Isabella Fantozzi, di 19 e 
16 anni. Anche Elsa e Isabella 
risultano tra i dispersi. David, 
invece, si è salvato. Si sono 
apprese notizie e particolari 
anche sulla coppia molisana 
inghiottita dalle acque del Ni
lo: si tratta di Anna Buoncri-
stiano e di Giovanni De Cata, 
di 57 e 45 anni. I due, proprie
tari di una piccola industria di 
stoffe, aveva profittato della 
chiusura estiva della loro pic
cola azienda (quindi operai) 
per fare un bella vacanza in 
Egitto. A casa, a Termoli, sono 
rimaste tre figlie tra ì 20 e i 24 
anni. Le ragazze, proprio l'al
tra sera, hanno avuto confer
ma, dal ministero degli Esteri, 
che i genitori sono deceduti 
nella tragedia. Nell'elenco dei 
dispersi risultava, sino all'altra 
notte, anche il nome di Gior
gio Bruni, di 33 anni, da Ferra

ra. L'uomo lavorava alle assi
curazioni «Ina» di Fé rrara. Su 
du lui sussistono ancora incer
tezze. Sua moglie Angela Ghi-
nato, di 30 anni, è stata tratta 
in salvo e sostiene che, sino 
all'ultimo, il marito le era ri
masto vicino. 

Sempre dalla provincia di 
Lucca venivano due dei «di
spersi»: i coniugi Bruno Mode
na, di 55 anni, un imprendito
re edile molto noto, e la mo
glie Marisa Modena di 53 an
ni. Con loro si trovavano la fi
glia Elisabetta di 27 anni e suo 
marito Riccardo Michelessi, 
dì 28. Questi ultimi si sono sal
vati e hanno riportato soltanto 
Uvei ferite. Insieme a loro, sul 
«Nubia» si trovavano anche 
Paolo Nincheri, dì 28 anni, e 
la moglie Marcella Degl'Inno
centi, [iorentini: sono ancora 
nell'elenco dei dispersi. Terri
bile il destino di Lorenzo Pe
drazzoli, di appena tredici an
ni che abitava a Monza. Era 
con la madre Giovanna Mon
torfano, di 42 anni. Le ondate 
del Nilo hanno spazzato via il 
ragazzo e la madre, che si è 
salvata, lo ha visto sparire nel 
fiume senza poter far nulla. 
Roberto Porcarelli, di 27 anni, 
incluso nella lista dei «disper
si» è un bancario dì Palermo. 
Aveva prenotato la crociera 
sul Nilo addirittura nell'aprile 
scorso. Infine Luigi De Scalzi, 
di 55 anni, considerato «di
sperso»: era il pretore di Mor-
tara (Pavia). 

«Ho visto la mia ragazza sparire in acqua» 

Paola Sainati 

«Mia sorella si trovava sul ponte della nave quando 
è stata spazzata via sotto gli occhi del suo ragazzo. 
È schizzata in acqua ed è scomparsa. Ma nessuno 
sa nulla di preciso, neppure in prelettura». Simo
netta Sainati, i capelli biondi raccolti a ciocca die
tro la testa, lo sguardo lucido di chi ha passato una 
notte insonne, è la sorella di Paola, 26 anni, la 
studentessa inghiottita dalle acque del Nilo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIO SGHERRI 

Riccardo Raggi 

• • FIRENZE. Paola Sainati 
era seduta accanto al suo 
ragazzo, Riccardo Raggi, 19 
anni, miracolosamente 
scampato alla morte. La sua 
casa è in un grande palazzo 
ottocentesco sui viali della 
circonvallazione fiorentina. 
Un appartamento da bene
stanti dove da mercoledì 
notte si vivono ore di ango
scia accanto alla cornetta 

del telefono. Al citofono 
non risponde nessuno. «Vo
gliono essere lasciati in pa
ce», dice un vicino. Quando 
Simonetta si affaccia sul 
portone viene subito attor
niata dai cronisti. Non ha 
voglia di parlare, ha fretta di 
arrivare in prefettura, dove 
lunzlona un collegamento 
diretto con la Farnesina. La 
voce è rotta dall'emozione: 

«Ho parlato stamani per te
lefono con Riccardo che mi 
ha raccontato la tragedia. È 
stato tutto così improvvi
so... Lui ricorda solo l'onda 
terribile, l'oscurità e le grida 
della gente. Ha visto Paola 
che volava via dal ponte. 
Dopo, il buio completo. 
Mio cognato mi ha anche 
detto che nei luoghi dove è 
avvenuto il disastro regna la 
massima confusione. Nes
suno riesce ad avere infor
mazioni precise sull'esito 
delle ricerche». 

Paola, studentessa, e Ric
cardo, programmatore elet
tronico, erano partiti dal
l'aeroporto di Pisa il 6 ago
sto per trascorrere le vacan
ze. Un anno di risparmi per 
un viaggio che era un po' un 
anticipo di luna dì miele. Un 

magnifico Ferragosto in 
Egitto, sul fiume più affasci
nante del mondo, un'escur
sione a Luxor, nella valle 
dei Re, per ammirare i se
polcri millenari. Con loro 
anche la zia di Paola, Elsa 
Sainati Fantozzi, 43 anni, 
maestra,elementare. Aveva 
portato con sé i due figli Da
vid, 19 anni, che figura tra i 
superstiti, e Isabella, 16 an
ni. Anche madre e figlia so
no nell'elenco dei dispersi. 
«Con David non siamo riu
sciti a parlare», dicono a ca
sa Sainati. «Ci hanno detto 
che è distrutto, non sa darsi 

f iace. Ma le sue condizioni 
isiche non sono preoccu

panti». Una vacanza di Fer
ragosto che doveva finire 
sugli album fotografici delle 
famiglie. Ed invece resterà 

negli archivi dei reporter di 
cronaca nera. Del gruppo 
che era partito da Pisa il 6 
agosto molti non faranno ri
torno. La comitiva si era da
ta appuntamento all'aero
porto Galileo Galilei. C'era
no molti amici, quasi tutti si 
conoscevano, tutti toscani: 
Paolo Nincheri. 28 anni, im
piegato e la moglie Marcel
la Degl'Innocenti, 23 anni, 
residenti a Firenze, in via 
Santo Stefano in Pane, nel 
quartiere di Rifredi, entram
bi dati per dispersi, Bruno 
Modena, un impresario edi
le di Lucca e la moglie Mari
sa. Viene da Lucca anche 
Maura Andreuccetti e la 
giovanissima coppia Paola 
Gronchi, 21 anni, e Massi
miliano Bertolinì, 23 anni, 
di Castelfiorentino, che so

no già tornati a casa con il 
volo speciale. Era una com
pagnia allegra, spensierata, 
decisa a divertirsi. Ogni 
estate il gruppo compie un 
viaggio organizzato, in ago
sto, di almeno quindici gior
ni. Lo scorso anno visitaro
no la Grecia. Quest'anno la 
scelta era caduta sull'Egitto 
(orse convinti dalla pubbli
cità della Best Tours, la 
compagnia che ha organiz
zato il viaggio: «La nostra 
navigazione sul Nilo - recita 
il depliant - avverrà sullo 
splendido yacht Nubia, 
un'imbarcazione esclusiva 
della Best Tours, dotata di 
ogni comfort: cucina raffi
nata in un ristorante pano
ramico, solarium con doc
ce. bar, angolo di lettura e 
sala per ascoltare la musi
ca». 

Due superstiti della sciagura della «Nubia» sbarcano all'aeroporto 
della Malpensa. A sinistra alcuni dei passeggeri tratti in salvo 

Il primo Sos 
da un'altra nave 
gemella 
Un viaggio di relax nei paesaggi che hanno fatto da 
sfondo all'appassionante giallo di Agatha Christie. 
Così lo vendeva l'agenzia Best* Tours che da 12 anni 
organizza crociere sul Nilo con un centinaio di par
tenze all'anno vendute per poco meno di due milio
ni. Al momento della sciagura un altro battello il 
«Principessa», navigava poco distante. I 100 passeg
geri non si sono accorti della tromba d'aria. 

SUSANNA RIPAMONTI 
MI MILANO. Ironia della sor
te. Proprio questa settimana 
uno del più diffusi settimanali 
italiani dedicava un servìzio, 
esplicitamente sponsorizzato 
dalla Best Tours, atte crociere 
sul Nilo, intitolandolo «Il pia
cere di un viaggio indimenti
cabile». Invece questa odissea 
all'ombra delle Piramidi la
scerà un segno indelebile sui 
49 passeggeri della «Nubia», 
la nave naufragata mercoledì 
nelle acque del grande fiume 
africano. 

Ieri mattina negli uffici del
l'agenzia, al terzo piano di un 
prestigioso palazzo liberty, in 
una delle più eleganti zone di 
Milano, l'addetto stampa, 
Arlassimo "rocchetti, risponde
va alle domande dei giornali
sti con la flemma di uno ste-
wuard su un aereo che sta 
precipitando. «Innanzitutto 
una buona notizia: uno dei di
spersi è stato ritrovato. Si trat
ta di Aldo Ceccone, di Porde
none, che ha trovato scampo 
pochi chilometri più a valle di 
Edfu, teatro della sciagura. 
Fortunatamente è quasi ille
so». 

Sulla dinamica delia sciagu
ra non si ha ancora un referto 
definitivo: la tesi accreditata è 
comunque che si sia trattato 
di una tromba d'aria, forse un 
postumo dell'ondata di mal
tempo che nei giorni scorsi si 
era abbattuta sul Sudan, la
sciandosi alle spalle un milio
ne di senza tetto. Dato questo 
precedente, si è trattato di 
una partenza incauta? L'agen
zia ovviamente nega, ma i me
teorologi dell'Aeronautica mi
litare avanzano misurati dubbi 
sull'insondabilità di questi fe
nomeni: «Quando si verificò la 
tromba d'aria nel Veneto e a 
Torino, noi la prevedemmo 
con 12 ore di antìcipo. Del re
sto, anche se non siamo in 
Florida, ormai non si può più 
dire che le acque del Nilo non 
siano a rischio: cinque trage
die in 10 anni, con un bilancio 
complessivo dì centinaia di-
morti, non possono passare 

Best tours 

«La 'Nubia' 
naufragata 
alle 16,30» 
• • MILANO. Un comunicato 
della «Best Tours», organizza
trice della crociera sul Nilo fi
nita in tragedia, ha ricostruito 
ieri l'operato dell'agenzia in 
questi giorni. «La tempesta -
dice fra l'altro la nota - ha col
pito la "Nubia" alle 16,30. 
Mezz'ora dopo, la sede dì Mi* 
lano dell'agenzia ha ricevuto 
la notizia. Da Luxor sono par
titi i| presidente della "Best 
Tours", Corrado Chlarentin, 
due accompagnatori e i re
sponsabili dell'agenzia corri
spondente, con un bus che in 
serata ha riportato 1 32 turisti 
dimessi dall'ospedale di Edfu 
in un albergo di Luxor». 

sotto silemio». 
Sull'affidabilità della nave 

Eare che non ci siano dubbi. 
a «Nubia» era di fabbricazio

ne recente ed era stata varata 
alla fine dell'86. A giugno ave
va subito un radicale check-
up da cui non era emerso nes
sun segnale d'allarme. I de
pliant turistici dell'agenzia la 
presentano come una specie 
di oasi galleggiante, con 28 
cabine che non hanno nulla in 
comune con ti rigore spartano 
delle normali cuccette delle 
navi. Piscina, solarium, vasche 
per idromassaggio, sala per 
ascolto musica, avrebbero 
dovuto assicurare ai passeg
geri una vacanza di tutto relax 
a un prezzo relativamente 
contenuto: il pacchetto di ot
to giorni, sulle piste di Agatha 
Christie, costava solo un mi
lione e ottocentomila lire e 
naturalmente aveva registrato 
il «tutto esaurito». 

Resta il fatto che un'imbar
cazione fluviale, per ammis
sione degli stessi emissari 
dell'agenzia, non è fatta per 
fronteggiare tempeste oceani
ca. Lo scafo poco profondo, 
indispensabile per evitare in
sabbiamenti, non ha retto al
l'impatto. La tromba d'aria sì è 
abbattuta su un corpo dì quasi 
13 metri di altezza e lungo 42 
metri, che posava suunaoase 
dì soli 9 metri di larghezza: 
colpita su un fianco dalla per
turbazione, si è rovesciata 
proprio mentre tentava di at
traccare al molo di Edfu, pie
gata dalla forza del vento. 

La Best Tours organizza da 
12 anni crocerà sulNìlo, con 
un calendario dì circa 100 
partenze all'anno. Nello stes
so giorno della sciagura un'al
tra nave di quelle affittate dal
l'agenzia per questo tipo dì 
viaggi, la «Principessa», solca
va le acque del Nilo nel pressi 
di Edfu a mezz'ora di naviga
zione di distanza. Questo 
scarto le ha consentito di at
traccare per tempo: la prima 
notizia del disastro è arrivata 
proprio dalla radio di bordo 
della «Principessa*. 

Appello radio 

E il Sudan 
alluvionato 
chiede aiuto 
wm KHARTUM. Il maltempo 
in Egitto è stato preceduto da 
disastrose tempeste In Sudari, 
che hanno provocato molti 
straripamenti. Quasi tutte le 
citta sono ancora allagate, 
stadi, scuole ed edifici delle 
zone alte ospitano un milione 
e mezzo di senza tetto. Venti
tré villaggi del nord del paese, 
i più vicini al confine con l'È-
gltto, sono totalmente isolati, 
e ventimila persone minaccia, 
te da fame ed epidemie. Bloc
cate le comunicazioni, lo stes
so governo è costretto ad usa
re la radio per comunicare 
con l'estero. E stata lanciata 
una richiesta d'aiuto intema
zionale: servono tende, viveri, 
mezzi di trasporto, assistenza 
tecnica. 
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